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PRESENTAZIONE del Dirigente Scolastico
	1. IL CONTESTO COSTITUZIONALE e GIURIDICO a FONDAMENTO  della nostra AZIONE EDUCATIVA.  

Il POF 2011-2012 prosegue nel percorso delineato nel passato triennio e conferma il quadro giuridico in cui si è mossa finora la nostra scuola:

-1.1.la Costituzione con i suoi  principi irrinunciabili e non negoziabili:

  art.3, come principio di uguaglianza di ciascun individuo 

  art.33, come principio di libertà dell’insegnamento 

  art. 117, come principio di Istituzione Autonoma nella progettualità dell’offerta educativa. 

-1.2. Le due leggi  che regolano la specificità del sistema scolastico:

  D.P.R. 297/1994, che delinea gli organismi collegiali di partecipazione  democratica e le loro competenze

  D.P.R. 275/1999, che delinea le forme operative in cui si valorizzerà l’azione dell’Autonomia

C’è da aggiungere che le Istituzioni scolastiche, come settori della Pubblica Amministrazione,  dall’ultimo anno sono giustamente impegnate a praticare la massima coerenza con principi nuovi:

-trasparenza totale delle procedure

-rendicontazione sociale del rapporto costi/benefici dei risultati conseguiti

 che fortemente vengono richiesti dal D. lgs 150 del 27 ottobre 2009. 

Si vedrà, nel prosieguo della presentazione del nostro POF, come tali principi siano diventati riferimenti essenziali della nostra organizzazione. 

-1.3. Il secondo anno della riforma del sistema liceale.
Siamo al secondo anno della riforma dei nuovi licei (vedi legge 6/8/2008 n. 133, “Regolamento dei Nuovi Licei”), e i nostri Dipartimenti disciplinari  hanno elaborato due distinte programmazioni fra biennio iniziale dei Nuovi Licei   e triennio del vecchio ordinamento. A tale programmazione, nei diversi siti dei nostri quattro licei , si rimanda il lettore interessato.  
2.  Elaborazione del POF in coerenza con quadro giuridico e con coinvolgimento di tutti i soggetti.                      Per legarci strettamente al valore del quadro giuridico, si accenna alla coerenza fra quadro giuridico e organizzazione autonoma della nostra Istituzione,  rimandando al p. 6 la presentazione di dettaglio.

2.1. Principio di sussidiarietà.                                                                                                                                                                                        Il POF  è stato elaborato  fondandolo sulla convinta applicazione del principio di sussidiarietà fra tutti gli  organismi collegiali:                                                                                                                                                                                                    -dal Collegio Unitario delega ai collegi dei singoli Istituti                                                                                                                  -dal Collegio docenti  di singolo Istituto  delega  alle sue articolazioni in Dipartimenti disciplinari.                                                   In continuità con questi  ultimi anni  il POF 2011-2012  rafforza ulteriormente il suo punto cardine:                                                               -la valorizzazione della progettualità dei Dipartimenti disciplinari; essi sono stati delegati anche alla  individuazione  delle Funzioni  Strumentali di coordinamento dei dipartimenti.

 2.2. Principio di  trasparenza.                                                                                                                                                                Il POF  è fondato sul  rispetto della  obbligatorietà di legge  (D.lgs 150/2009 art  11) della trasparenza:

- di tutte le procedure organizzative-educative-didattiche nel processo di insegnamento-apprendimento e

- di tutte le procedure organizzative-educative-didattiche  nella speculare azione di valutazione delle prove di  

           verifica di tale processo.

2.3. Principio di Partecipazione.

La partecipazione collaborativa di studenti e genitori alla migliore efficienza del servizio formativo è valorizzata attraverso la creazioni di organismi di Rappresentanza: Comitato dei Rappresentanti  di classe, delle due componenti genitori  e studenti.

3. IL CONTESTO EDUCATIVO  COMUNE  ALL’INTERA ISTITUZIONE.
 Per le finalità educative  specifiche si rimanda alla presentazione dei  POF dei diversi Istituti. Veniamo a presentare ( per i nuovi genitori)   la cornice educativa delineata per tutti i nostri studenti. Noi riteniamo che la formazione liceale si ponga come opportunità per  ciascun allievo, per costruirsi :

- un ben armonizzato patrimonio culturale ,

- un modello di approccio ragionato al nuovo (sia alle problematiche culturali-sociali  del loro tempo sia alle future   esperienze formative universitarie) .

- un habitus mentale di tipo argomentativo nelle motivazioni delle proprie scelte sul piano intellettuale 
Un patrimonio culturale e un modello di procedura ragionata, con le seguenti finalità trasversali alle quali concorrono le diverse discipline:

a) imparare a conoscere, ovvero imparare un metodo di studio autonomo e flessibile

b) imparare a fare, in modo tale da essere capaci di agire creativamente nel proprio ambiente;                      

in particolare:

- imparare a sostenere una propria tesi e a valutare criticamente le argomentazioni altrui

- padroneggiare pienamente la lingua italiana 
- acquisire, almeno in una lingua straniera, consolidate competenze comunicative, anche certificate da Enti Esterni  accreditati a tal fine 
- comprendere il linguaggio specifico della matematica e saper utilizzare i metodi di indagine e le procedure tipiche del pensiero scientifico.
- saper utilizzare le tecnologie della comunicazione per studiare e fare ricerca                                                                          c) conoscere le istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche della società nella quale viviamo e comprendere i diritti e doveri che caratterizzano l’essere cittadini; di conseguenza, imparare a vivere insieme, in modo tale da partecipare e collaborare con gli altri in tutte le attività umane.                                                                                  d)imparare, come esito complessivo della crescita personale, ad essere una risorsa valoriale e culturale per il proprio contesto sociale.                                                                                                                                                                       (citazione da: Rapporto all’UNESCO della Commissione internazionale sull’Educazione per il Ventesimo secolo)
4. IL CONTESTO ORGANIZZATIVO DELL’AZIONE EDUCATIVA.
4.1.Le finalità organizzative che l’organizzazione pone a se stessa.
 Gli operatori scolastici di questa istituzione sono impegnati a realizzare  una buona scuola di qualità, cioè:

· una scuola “inclusiva”, 
capace di  far sprigionare da ciascuno studente il meglio di sé, per saper crescere come persona, come cittadino e come futuro  professionista, esaltando lo spirito civico dell’art.3 della nostra Costituzione, in un progetto di se stesso 

                                                                             < a pensarsi  una risorsa valoriale e culturale

                                                   per la propria famiglia, per il proprio contesto sociale e per l’intera società >.

A tal fine daremo massimo spazio a forme partecipative degli studenti all’azione di miglioramento dell’ambiente scolastico, nei suoi molteplici aspetti: pulizia degli ambiente, agibilità democratica alle decisioni, senso civico  nella vita scolastica e fuori ecc.

· una scuola “scientifica”: 
nel senso che grazie alle più aggiornate teorie educative e didattiche, sappia predisporre situazioni di insegnamento-apprendimento nelle quali gli stili personali e le capacità intellettuali diversificati (sia dei docenti sia degli studenti) possano trovare le condizioni ideali per affermarsi. I modelli di programmazione adottati dalla nostra scuola vogliono essere una occasione di confronto scientifico con tutti i soggetti esterni interessati a una riflessione comune. Parte quest’anno l’attività del costituendo Comitato Scientifico, come organismo di garanzia della qualità organizzativa della nostra pratica professionale. 

· una scuola “del merito nelle sue pluralità di espressioni”: 
che sappia dare il giusto riconoscimento alle molteplici  espressioni dell’intelligenza umana (vedi la teoria delle intelligenze multiple di H. Gardner) in quanto impegnata a prestare attenzione alle specifiche attitudini-capacità individuali e all’impegno  personale che ciascun allievo manifesterà secondo peculiari stili cognitivi e atteggiamenti relazionali. Intendiamo  affermarci come una scuola consapevole che la valorizzazione delle eccellenze nei diversi ambiti  ( disciplinare, sportivo, artistico , relazionale-sociale ecc) è non solo dovere istituzionale ma anche un valore sociale.
4.2.La centralità educativa della persona-studente 

· Cosa la nostra scuola offre ai suoi studenti 

La nostra offerta formativa tende alla valorizzazione della individualità dello studente grazie ad un  vero e proprio  <patto formativo> che garantisce

a) la centralità dell’apprendimento nelle diverse situazioni didattiche 

b) la centralità della persona che apprende, in costante confronto (ma non conflitto) e cooperazione sia con i compagni sia con i  professori.

·  Cosa lo studente offre alla sua scuola. 

Lo studente sarà stimolato ad acquistare consapevolezza di sé e dell’importanza delle relazioni sociali, e a riflettere su ciò che egli stesso e i suoi compagni possono contribuire a realizzare: un ambiente culturale e civile, una comunità educativa in cui il rispetto delle idee e della dignità delle persone e degli spazi comuni sia motivo di costante attenzione e non si concluda al suono della campanella ma si sappia proiettare anche all'esterno. 

Le occasioni saranno molteplici: assemblee d'istituto, spettacoli teatrali, giornalino scolastico, mostre di lavori, ospitalità negli scambi culturali, accesso pomeridiano alla scuola per corsi di completamento della già ricca attività curricolare, indagini sulla realtà giovanile, campionati e concorsi, ecc. 

· Cosa il contesto sa dare ai suoi studenti-cittadini.

La nostra Istituzione intende stimolare e valorizzare tutte le ricchezze culturali del contesto; nutriamo l’ambizione che, in orario pomeridiano e serale, la nostra scuola sappia realizzare convegni e proposte culturali rivolte alla cittadinanza per un confronto intergenerazionale, su diverse problematiche, fra i nostri studenti, i loro genitori e specialisti dei vari settori.  
5. IL CONTESTO DELL’AZIONE DI INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO

5.1. La progettazione dei piani disciplinari.

        I docenti hanno elaborato la loro progettazione didattica:
 -attraverso il confronto con i colleghi dei rispettivi Dipartimenti disciplinari

 -secondo modelli didattici comuni.

        Tutta la progettazione dei piani è stata inserita sui rispettivi siti.

        Anche il quadro di riferimento disciplinare dei Dipartimenti  è sul sito, nel documento di   

        presentazione del POF d’Istituto, a cura dei responsabili di Dipartimento.

         La trasparenza della progettazione didattica rientra nel rispetto degli obblighi di legge delineati dal
         D. lgs 150/2009, già citato al P.1.2.

5.2.La Valutazione

La particolare, e fondamentale, importanza che assume la valutazione nel percorso di apprendimento determina la necessità di una compiuta chiarificazione fra docenti e studenti sulle procedure valutative adottate. Quindi sarà rispettato  il principio della trasparenza e del valore formativo della valutazione che si espliciterà con:

· comunicazione delle valutazioni da parte dei docenti: 

a) come obbligo di legge, immediata espressione di un voto al termine delle verifiche orali, che sia motivato e accompagnato da precise indicazioni di correzione-intervento integrativo sui punti di debolezza riscontrati.    I docenti che preferiscono attribuire il voto qualche giorno dopo la prova o alla fine “del giro” delle verifiche programmate sono invitati ad esprimere comunque, al termine della prova individuale, un giudizio non ambiguo di sufficienza o di insufficienza.

b) entro un tempo contenuto (15 giorni), la comunicazione delle valutazioni di tutti gli elaborati scritti. 

c) la scuola si impegna a garantire la visione e lettura, da parte dei genitori e degli studenti, delle prove di verifica.

La verifica è indirizzata al monitoraggio sia del processo complessivo della classe, sia del processo individuale; nella dimensione individuale essa fornisce le opportune indicazioni delle modalità di correzione del singolo studente, e dell’azione pedagogica da intraprendere nei suoi confronti. Si cercherà inoltre di stimolare le capacità autovalutative degli studenti, riguardo a conoscenze e abilità acquisite e dimostrate nelle prove di verifica. I docenti cercheranno di coordinare i tempi delle verifiche scritte, evitando sovrapposizioni nello stesso giorno. Fin dai primi giorni di scuola, ciascun insegnante illustrerà alla classe i criteri di giudizio adottati ed indicati poi nel piano annuale di lavoro. 

· La valutazione nel dialogo scuola-famiglie
Sebbene l’aspetto cognitivo della valutazione sia ad esclusiva competenza deontologica del docente, per poter delineare gli interventi educativi e didattici sugli studenti è fondamentale la costante comunicazione scuola-famiglie:

-in occasione del Consiglio di classe (quello riservato alla partecipazione congiunta dei docenti e dei rappresentanti dei genitori e degli studenti); 

-durante i ricevimenti settimanali (aperti da novembre a maggio, con interruzione nel periodo degli scrutini) che saranno favoriti dalla particolare organizzazione di concentrarli in soli due giorni (martedì e venerdì) e sia  durante quelli pomeridiani generali (nella prima metà e nella seconda metà dell’anno scolastico); 

· Omogeneità dei criteri di valutazione.

            Il Collegio docenti ha il compito di deliberare, per tutte le classi, sui criteri:

- di ammissione o meno alla classe successiva

- per l’attribuzione del credito scolastico, nelle classi del triennio.

- per le modalità dei corsi di recupero da realizzare, sia al termine degli scrutini intermedi sia al termine degli scrutini finali.

· Il voto di condotta

L’incidenza  del voto di condotta sulla media del profitto, ha determinato l’esigenza della massima chiarezza, per gli studenti, dei criteri di assegnazione. Gli indicatori saranno elaborati nel dettaglio da un apposito gruppo di lavoro. Il Collegio docenti ha deliberato di considerare, nell’attribuzione del voto di condotta, anche assenze , ritardi e atteggiamenti tenuti nei riguardi della pulizia e decoro dell’ambiente scolastico.         I consigli di classe potranno valutare in modo diverso situazioni particolari (salute ecc.).

· Attività integrative e crediti formativi
Il Collegio docenti considera positivamente la progettualità individuale di ciascun allievo nella realizzazione di esperienze tese ad arricchire la propria formazione, con la partecipazione ad attività complementari ed integrative, interne ed esterne, organizzate da Istituzioni ed Enti riconosciuti; fa comunque presente agli studenti e alle loro famiglie che il credito formativo sarà attribuito in base alle precise indicazioni della normativa vigente e sulla base del valore aritmetico che la apposita Commissione di lavoro ha proposto al Collegio docenti. La delibera collegiale ha determinato in 0.33 il valore aritmetico da aggiungere alla media aritmetica dei voti riportati nelle diverse discipline e del voto di condotta. Tra le certificazioni riconosciute dalla nostra istituzione, rilasciate da Enti esterni, si segnalano: 

-ECDL (Patente Europea di competenza nell’uso del computer                                                                                           - PET, FIRST, ecc. (Certificazioni di competenza in lingue straniere)
· Il contributo al Credito Scolastico  di insegnamento di  Religione Cattolica  e Attività Alternative

     La Sentenza Nr. 2749  del Consiglio di Stato del 7 maggio 2010 ha innovato la procedura di assegnazione del Credito Scolastico, rispetto a quanto  precedentemente normato dalla L.  n. 425/1997, art 5 e successivo Regolamento DPR 323/1998, art 11,che si riporta:

     (L. n.425/1997 e D.P.R. 323/98 Regolamento) 
       Comma 1. <<Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale di    ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un apposito punteggio per l'andamento degli studi, denominato credito scolastico. La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che, ai sensi dell'articolo 4, comma 6, si aggiunge ai punteggi riportati dai candidati nelle prove d'esame scritte e orali.

       Comma 2. Il punteggio di cui al comma 1 esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunta da ciascun alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tenendo in considerazione anche l’assiduità della frequenza scolastica, ivi compresa, per gli istituti ove è previsto, la frequenza dell’area di progetto, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Esso è attribuito sulla base dell'allegata tabella a) e della nota in calce alla medesima >>
    La sentenza del Consiglio di Stato dispone che la frequenza, con merito, all’insegnamento:

           -della Religione Cattolica  o 

           -delle Attività  Alternative, 

     (che  lo stato è in obbligo  di finanziare e che la scuola  è in obbligo di  attivare)

costituisce, una volta scelta, un obbligo di impegno scolastico aggiuntivo  meritevole di essere valutato al fine di determinare il punteggio del credito scolastico (ovviamente rimanendo nell’ambito della fascia determinata). 

 Il collegio docenti ha discusso su quale soluzione dare ai problemi procedurali posti dalla genericità della sentenza: 

a) Trattandosi di valori aritmetici, in quale valore aritmetico tradurre la valutazione religione/attività alternative? Considerato che le due attività non prevedono un voto numerico.

b) Il credito scolastico è un numero, che nasce da una media di numeri-voti; la media risultante dai voti disciplinari ha già una integrazione derivata dai crediti formativi (le attività certificate, complementari al curriculum scolastico); in che termini numerici può subire un ulteriore incremento?

La delibera del Collegio docenti ha previsto quanto segue:

1. La media dei voti che dia un numero intero: dà diritto alla fascia bassa della banda del credito scolastico.

2. Es. tutti 6: media 6 e assegnazione fascia bassa della banda (anche in presenza di crediti formativi e valutazioni di merito in religione o attività alternative).
3. La media dei voti che dia un numero con decimale 0,50< (es.6,51): determina il credito scolastico di fascia alta della banda.

4. Una media che sia determinata con presenza di insufficienze in una o più discipline (es. due 8 e due 4): determina rigidamente l’assegnazione della fascia bassa (anche in presenza di crediti formativi e valutazioni di merito in religione o attività alternative)

5. Di assegnare ai crediti formativi il valore aritmetico di 0,33 da aggiungere alla media dei voti; pertanto solo se la somma di 0,33 porta la media al decimale 0,50<: si determina il credito scolastico di fascia alta. 
6. Di assegnare lo stesso valore aritmetico di 0,33 alla frequenza dell’insegnamento di religione e di attività alternative; pertanto solo se la somma di 0,33 porta la media al decimale 0,50<: si determina il credito scolastico di fascia alta.

7. Di doversi assegnare solo per una volta tale punteggio, pur in presenza di più attività previste come meritevoli (es. religione + certificazioni esterne)
  Sul sito web sarà inserito il progetto delle Attività Alternative che viene proposto quest’anno e che costituirà   il programma  quinquennale per gli studenti che opereranno la scelta in tal senso.

6.        PROFESSIONALITA’ A SUPPORTO DEL POF 

6.1.    IMPORTANZA DEL CONFRONTO  FRA  I DOCENTI

La migliore garanzia per la buona riuscita di tutte le attività previste nel POF è nella capacità da parte di tutte le componenti di muoversi in sinergia, per esemplificare, allo sguardo dei giovani, esperienze di democrazia e di riflessione. 

Il POF è stato elaborato con la partecipazione di  tutti i docenti,in un costante confronto professionale all’interno dei dipartimenti, che sono uno strumento e un ambiente fondamentale per lo scambio di esperienze, per la definizione dei programmi, degli obiettivi, delle verifiche, delle metodologie. 
Le linee guida prima enunciate percorrono la nostra Istituzione che  è particolarmente complessa: con quattro Istituti diversi e con tre sedi. Da tale complessità nasce  una sfida organizzativa che va raccolta puntando:

 a) su modelli organizzativi  poco burocratici ma innovativi e

 b) sulla  ricerca costante di soluzioni migliorative. 

              La nostra azione organizzativa si basa su  un assunto molto semplice:

La qualità non nasce dalla casualità ma da virtuose sinergie.

C’è quindi la necessità di  saper coordinare tutti i comportamenti  individuali o di gruppi o dei singoli Istituti (docenti, studenti, genitori, associazioni ecc) e tutti gli aspetti organizzativi che essi sperimentano per fronteggiare la realtà formativa attuale. 

C’è  la necessità conseguente di riconoscerli tutti significativamente importanti (ovviamente con caratteristiche diverse) per la qualità dell’esperienza scolastica.

C’è il continuo flusso di riflessioni e ragionamenti,attraverso lavori di gruppo, (precedentemente indicati e presenti sul sito) partecipati da tutti i docenti, su tutti gli aspetti organizzativi.

    6.2.   PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’

Come già accennato al P.2, a livello collegiale unitario è stata onsiderata condizione irrinunciabile la ricerca-azione  di una identità educativa-organizzativa generale che dia un quadro culturale-professionale  a tutti gli operatori interni e a tutti i soggetti esterni interessati.  

Questa identità non può che sorreggersi sul principio di sussidiarietà .

Ogni decisone dell’elaborazione del POF ha attraversato:

-momenti unitari: Consiglio d’Istituto e Collegio docenti per il quadro generale;

-spostamento di poteri e responsabilità  verso i collegi di singolo Istituto;

 -spostamento di responsabilità specialistica verso i Dipartimenti disciplinari  per dare il contesto educativo-organizzativo  alla centralità educativa (nella tradizione della scuola italiana,non sempre capìta e realizzata) e infine                 

 -spostamento della responsabilità al Consiglio di classe e ai suoi singoli componenti.

La nostra idea organizzativa propone ai nostri docenti  la positività di un lavoro comune e l’importanza di guardare ai problemi della propria scuola con uno sguardo più lungimirante e meno autoreferenziale, per poterli meglio comprendere ed affrontare.

 7. MODELLO PARTECIPATIVO  E  PATTO DI CORRESPONSABILITÀ  EDUCATIVA

 7.1.  L’irrinunciabilità all’alleanza educativa con i genitori.  

A ogni livello (studiosi-educatori-genitori ecc) si sente il  bisogno di comportamenti costruttivi di noi adulti che valorizzino la centralità etica degli studenti e li chiamino con appassionato spirito persuasivo a una assunzione di vera responsabilità dei loro diritti-doveri di imparare ad imparare contenuti disciplinari, culturali ed educativi. 
La trasparenza della vita scolastica e la partecipazione attiva e anche critica dei genitori sono  per noi valori ineludibili che intendiamo favorire nei fatti;  ci siamo impegnati a:

-cambiare  norme  anacronistiche per le elezioni dei genitori rappresentanti

-far incontrare nelle aule studenti-genitori e docenti

-migliorare l’organizzazione dei ricevimenti del mattino

-stimolare i genitori a leggere in modo autonomo i compiti in classe dai ragazzi
-non ridurre il confronto al poco tempo dei consigli di classe, ma prevedere un Comitato dei genitori Rappresentanti di classe che segua costantemente quanto realizzato a scuola. 
 7.2.   La funzione dei Comitati dei genitori                                                                                                                                             La costituzione dei comitati  è stata approvata dal Consiglio d’Istituto ed è stata inserita nel   Regolamento Interno; in tal modo i genitori hanno il diritto di riunione nei locali della scuola quando intendono confrontarsi fra loro o con altre componenti.

-garantire al Comitato dei genitori la gestione, sul sito web dell’Istituzione, di un proprio autonomo spazio, per proporre  iniziative di tipo educativo e per un confronto con i docenti. 

-valutare il servizio scolastico con due fasi di monitoraggio (novembre-dicembre e  aprile-maggio) 

7.3. L’educazione ha il senso della speranza.
    Se c’è la speranza di una comunità di persone genitori-docenti- studenti 

  -che ha voglia di discutere, 

  -che non accetta di essere rinchiusa  in recinti (generazionali e/o  ideologici)   eretti da altri, 

  -che crede  sia necessario affrontare insieme, tra eguali, la realtà  e il futuro dei giovani di questa nostra 

    Italia. Allora  la  scuola  è  questo  luogo  di  speranza.
8.SISTEMA FORMATIVO INTEGRATO

La nostra istituzione intende svolgere un ruolo attivo nel contesto sociale e culturale in cui si trova ad operare, entrando in positiva collaborazione con la pluralità di Associazioni culturali, del mondo del volontariato, dell’Università e degli EE.LL. ecc. In tal modo si pone come risorsa capace di avvicinare gli studenti alla Rete delle soggettività esterne che si muovono nell’ambito dell’educazione e della cittadinanza attiva. La positiva esperienza del passato sarà confermata anche quest’anno da parte dei singoli Istituti, che sulla base delle diverse specificità  entrano in relazione  con  soggetti per la realizzazione dei loro progetti extrascolastici, per i quali si rimanda ai singoli POF d’Istituto. Questa azione di allargamento dello spazio educativo al territorio, potrà trovare nelle proposte dei Comitati dei genitori ulteriore stimolo. 

I  NOSTRI  INTERLOCUTORI:

-Amministrazione  Provinciale

-Amministrazione Comunale

-Associazione di volontariato “Misericordia”

-Associazione di volontariato “Pubblica Assistenza”

-Universita’ degli Studi di Siena

-Unicef sezione di Siena

-Fondazione “A. Caponnetto”

   -Associazione ex studenti del Liceo classico “Il Liceone”

   -Istituto Superiore Studi musicali “R.Franci”

   -Associazione UDI, sez. di Siena

                                                                                                                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                                                                                                                                 (Prof. Raffaele Bonavitacola)




Schema di stesura del POF:

a) Presentazione del Vicario

b) Organigramma d’Istituto 

c) Finalità  educative e didattiche dei Dipartimenti

d) Progetti dei dipartimenti
e) Attività extrascolastiche nei singoli Istituti

PRESENTAZIONE del Dirigente Scolastico
Cardini della nostra idea di organizzazione saranno:

· CARTA dei SERVIZI, quale insieme di regole pubbliche sull’efficacia ed efficienza del supporto amministrativo al POF

· REGOLAMENTO INTERNO, elaborazione del Consiglio d’Istituto e dell’apposito gruppo di lavoro, sulle regole alla base delle relazioni all’interno della Comunità Educativa.
· CODICE ETICO, quale costante richiamo a una pratica  professionale rispettosa delle fonti del diritto che sono i pilastri delle istituzioni educative disegnate dalla nostra Costituzione.
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